
ORA BASTA!  
IL PRESIDENTE ROSSI MANTENGA 

LE SUE PROMESSE SULLA
RIPUBBLICIZZAZIONE DELL’ACQUA!

“Entro luglio intendiamo presentare una proposta di legge di riordino dei servizi pubblici locali e  
quindi anche dell'acqua in cui, per la gestione, pensiamo ad un ruolo importante degli utenti riuniti in  
forma associativa. Del resto l'art. 43 della nostra bella Costituzione è un riferimento in tal senso. Ora  
dobbiamo  approfondire  sotto  il  profilo  giuridico  questa  proposta  per  poi  elaborare  una  legge  
organica del servizio idrico” (Enrico Rossi, ottobre 2010)

“Ripubblicizzare il servizio idrico. E' la strada che Regioni e Comuni hanno deciso di imboccare (…).  
Entro due mesi definiremo il percorso da seguire per realizzare questo obiettivo” (E. Rossi, aprile  
2013)

NIENTE E’ STATO FATTO!
E allora domandiamo:

 Lo sa il Presidente Rossi che a causa dell’inerzia della Regione le bollette dell’acqua in Toscana sono le 
più care d’Italia,  grazie agli  speculatori  privati  che hanno avuto mano libera nella gestione del 
Servizio Idrico? Certo che lo sa!

 Lo  sa  il  Presidente  Rossi  che  la  centralizzazione  da  lui  voluta,  e  attuata  tramite  la  costituzione 
dell’Autorità  Idrica  Toscana,  ha  ulteriormente  sottratto  la  gestione  dell’acqua  al  controllo  dei 
sindaci e dei cittadini? Certo che lo sa!

 Lo sa il Presidente Rossi che il segretario del suo partito, nonché Presidente del Consiglio (sostenitore 
della  sua  ricandidatura)  sta  dando  il  colpo  finale  a  qualunque  ipotesi  di  ripubblicizzazione  del 
servizio idrico con l’imposizione di un gestore unico regionale? Certo che lo sa!

 Lo sa il Presidente Rossi che i gestori hanno incassato  milioni di euro dalle bollette dei cittadini per 
fare investimenti necessari, talvolta urgenti, invece mai realizzati? Sicuramente, lo sa!

 Lo sa il Presidente Rossi che, nonostante la mozione n. 148/2012, l’Autorità Idrica Toscana ha fatto di 
tutto per non assicurare la restituzione della quota di depurazione spettante a moltissimi cittadini  
toscani? Lo sa, lo sa...

 Lo sa il Presidente Rossi che  i rimborsi per mancata depurazione non graveranno sulle casse dei 
gestori, ma saranno a carico degli utenti, insieme ai “costi” più vari, riaddebitati in bolletta come “partite 
pregresse”? E' ovvio che lo sa!

 Lo sa il  Presidente Rossi che i gestori toscani dell’acqua,  nonostante gli ingenti profitti registrati in 
questi anni, non riusciranno a raggiungere i livelli di depurazione delle acque reflue imposti dalla 
direttiva europea 91/271, con conseguenti  sanzioni di diversi milioni di euro che ricadranno sugli 
utenti? Ma è chiaro che lo sa!

 Lo sa il Presidente Rossi che le perdite di acqua delle reti idriche toscane ammontano oggi a circa il 
40%, grazie al disinteresse dei gestori privati? E che  centinaia di chilometri di tubature per l’acqua 
sono   in  cemento  amianto  (pericolosità  già  segnalata  in  uno  studio  epidemiologico  del  1997, 
commissionato dalla stessa Regione Toscana)? E che la qualità dell'acqua che beviamo è pessima 
(da analisi ARPAT: il 49% è in classe sub A3, la peggiore e il 30% addirittura in deroga)? 

Sì, dai, sa anche questo!

Presidente Rossi, è l’ora di passare dalle parole ai fatti:

 RIPUBBLICIZZARE IL SERVIZIO IDRICO!

                 Si scrive acqua, si legge democrazia!


